
«Pd, sarà nuovo o non sarà. Anche in Calabria»
Veltroni parla di lotta alla ’ndrangheta e di rinnovamento della politica. «Il mio un partito senza correnti»

■ di Simone Collini inviato a Cosenza

L’ECCIDIO DI DUISBURG, gli incendi che

devastano per favorire interessi privati, e poi

il pizzo, le intimidazioni, le infiltrazioni della cri-

minalità organizzata nelle istituzioni pubbli-

che, i condizionamen-

ti sugli appalti. «Cono-

sco bene questa Re-

gione, e posso dire

che è qualcosa di più e di diver-
so. C'è gente che lavora, produ-
ce, ci sono ricercatori e gente
perbene. Si pone quindi il pro-
blema del rapporto tra questa
Calabria onesta, che punta allo
sviluppo, e ciò che lo impedi-
sce.La lottacontrola 'ndranghe-
ta, contro ogni potere mafioso,
non riguarda solo il Mezzogior-
no». E allora servono atti con-
creti, dice Veltroni. Il che vuol
dire necessità di «accelerare il
trasferimento alle amministra-
zionideibeniconfiscatiallama-
fia»(lastimaèchecenesianoal-
menoquattromila ancora in at-
tesadi trasferimento)maanche
l'effettività delle pene («perché
c'èunproblemasetrapatteggia-
menti in appello e altro, finisce
che ricevono lo stesso tratta-
mento quanti collaborano con
la giustizia e quanti non lo fan-
no»), operazioni di polizia che
mettano fine alle faide come
quella cheda San Lucaè sbarca-
taaDuisburg(«iprotagonisti so-
no soggetti riconoscibili, che
vanno assicurati alla giustizia»)
e anche iniziative come la sta-
zione unica appaltante («idea
sempliceedefficaceperevitare i
condizionamenti, specie nei
piccoli comuni») e il testo uni-
codelle misure contro lemafie.
Il candidato segretario del Pd
ne parla a Cosenza e a Reggio
Calabria, in due iniziative pub-
bliche in cui la partecipazione è
al di là delle previsioni degli or-
ganizzatori. Nei giorni scorsi
Veltroni ha raccolto l'appello
che Rosa Calipari ha lanciato
dopo gli omicidi di Ferragosto
in Germania, e ieri ha voluto
partecipareallagiornatasulla le-
galità promossa dalla coordina-
trice delle liste Veltroni in Cala-
bria. Sale strapiene, con tanto
disvenimentiperlacalcaeilcal-
do e battibecchi prima dell'ini-
zio tra quanti avevano conqui-
stato un posto a sedere e quanti
si erano sistemati lungo i corri-
doi (e il sindaco di Roma incas-
sa un applauso appena comin-
cia a parlare chiedendo a quelli
in piedi di trovare una sistema-
zione più comoda per tutti).
Le polemiche di Arturo Parisi
per l'"excusatio non petita" sul
fatto che andrà a Palazzo Chigi
soltanto dopo un'elezione ri-
mangono lontane. E a chi gli
domanda dell'incontro avuto
in mattinata con Prodi, Veltro-
ni si limita a rispondere che è
stato "ottimo, come sempre so-
no gli incontri con Romano" e
"all'insegna dell'amicizia": «L'
obiettivo comune è sostenere il
governo e fare quello che chie-

donogli italiani -dicealTg1del-
la sera - che vogliono stabilità,
serenità, fine del conflitto esa-
sperato». E se in questi giorni si
discutedi fucilie "doppiette"pa-
dane, per Veltroni questo non
può che essere un fatto negati-
vo,peruna ragionebenprecisa:
«In altri paesi si parla di altri te-
mi, si parla di formazione, di ri-

cerca, di innovazione. Penso
che questa differenza di parole
sia anche uno dei problemi,
uno dei mali, una delle arretra-
tezzedelnostroPaese».Non ag-
giunge altro.
Veltroni è in Calabria per parla-
re di legalità e di Partito demo-
cratico, e sta fermo al tema. Lo
faconundiscorsocheruotatut-

toattornoaunconcetto,quello
di "rinnovamento". Una paro-
la, insieme a "nuovo", "novità",
"innovazione", che vale tanto
inrapportoalla lottaper la "libe-
razione" dalla criminalità orga-
nizzata, quanto alle misure da
adottare per lo "sviluppo" della
Calabria.Machedevevalerean-
che, sottolinea Veltroni in più

di un passaggio degli interventi
che fa a Cosenza e Reggio Cala-
bria, per il Pd e la classe dirigen-
te da cui dovrà essere guidato.
"Una nuova stagione" che sia
fattadi "lotta senzaquartiere"al-
la criminalità organizzata e di
«crescita, investimenti, svilup-
po», è il ragionamento, può
aprirsi solo se anche la politica

saprà rinnovarsi e riconquistare
la fiducia dei cittadini laddove
oggi manca. E la Calabria è uno
di questi posti. Per questo Vel-
troni insiste su un concetto ben
preciso: «Il Pd o sarà un partito
nuovoononsarà.Nonpuòrap-
presentare la prosecuzione del-
le forze che, seppur generosa-
mente,nehannodecisolacosti-
tuzione. Deve essere una casa
aperta a tutti ed una realtà del
tuttonuova. IlPdpotràdiventa-
re maggioranza nel Paese solo
se saprà interpretare il nuovo».
Sono questi i passaggi che scal-
dano di più la platea. Così co-
me sonori applausi scattano
quando il candidato segretario
ribadisce che il Pd «o sarà nuo-
vo, anche in Calabria, o non sa-
rà» e che il nuovo soggetto «de-
veessere insintoniaconlaCala-
bria che lavora e che invoca le-
galità». Un discorso che Veltro-
niportaavantisenzagiraretrop-
po attorno alla questione. E la
questione è che «questa regio-
nehabisogno di trovare fiducia
nelle classi dirigenti, in chi è
chiamato ad amministrare». La
questione, dice Veltroni tra gli
applausi scroscianti, è che «ser-
ve un clima virtuoso che oggi
nonc'è, edunaforte innovazio-
ne». In sala, a Cosenza, ci sono
vari esponenti di spicco dei Ds
locali, a cominciare da Nicola
Adamoe daCarlo Guccione. E i
due, rispettivamente ex e attua-
le segretario regionale della
Quercia, sono decisamente i
due che meno si spellano e ma-
ni quando Veltroni dice queste
frasi, o quando poi conclude ri-
badendo ancora una volta che
«il Pd deve nascere come una
forza nuova in questa regione».
Guccione, che giusto il giorno
primadell'arrivodel sindacoca-
pitolino a Cosenza ha iniziato a
raccogliere le firme per candi-
darsi a segretario regionale del
Pd, non vede nell'intervento di
Veltroniunostopallasuacorsa,
e comunque assicura che lui ti-
ra dritto e parteciperà alla com-
petizione: «Anche se ci saranno
altri candidati segretari regiona-
lichesostengonoVeltronia lea-
der nazionale», dice a chi glielo
domandadopo l'iniziativapub-
blica. Il punto è: ci saranno?
A quanti partecipano all'incon-
tro diCosenza e a quellodi Reg-
gio Calabria non sfugge che
l'unicopolitico citatodaVeltro-
ni, e con parole di elogio, è il vi-
ceministro all'Interno Marco
Minniti, che tra le altre cose ha
accompagnato il sindaco di Ro-
mainsiemeaRosaCalipariaen-
trambe le iniziative. «Minniti
conosce laCalabria comepochi
altrie la rappresentaconautore-
volezza nel governo. È una del-
le risorse su cui possiamo tutti
contare». Un lancio per la sua
candidatura? I collaboratori del
sindaco di Roma invitano a
nonaggiungereulteriori signifi-
cati alle parole dette esplicita-
mente. E poi quello che Veltro-
ni proprio non vuole è un Pd
terreno di battaglia tra correnti.
Non a caso, chiude l'iniziativa
di Reggio tra gli applausi scro-
scianti dicendo che il Pd dovrà
essereunpartito incui«chivuo-
le entrare non deve sentirsi fare
la domanda con chi stai, con
questo o quel capocorrente».

VELTRONI incontra Mus-
si. O meglio, Sinistra demo-
cratica, perché sabato pros-
simo il sindaco di Roma si

recherà in visita ad Orvieto, alla
festa nazionale del nuovo parti-
to nato alla sinistra del Pd e gui-
dato dal ministro dell’Univesri-
tà. Inopinatamente la notizia è
stata resa nota dal sito di Walter
Veltronienonhanientedi scon-
tato: perché l’incontro non era
in programma e perché, soprat-
tutto, le dichiarazioni degli ulti-
mi giorni del candidato segreta-
rio del Pd sulla «vocazione mag-

gioritaria» del nuovo partito ha
alimentato i sospetti di alleanze
neocentriste del futuro soggetto.
«Da parte di Veltroni, è un atto
diattenzione,di rispettoediami-
cizia nei confronti di una forza
importante», si legge sul sito la-
nuovastagione.it, e la precisazio-
ne che il sindaco della Capitale
ha concordato «la visita con Fa-
bio Mussi». Riavvicinamento?
«Direi piuttosto un bel gesto e
unsegnod’attenzione»diceCar-
lo Leoni, esponente di Sd e uo-
mo vicino al ministro dell’Uni-
versità. «Viene a salutare perso-
nechestavanonelsuostessopar-
tito.Nessunavolontà di seduzio-

be da parte sua, né nessuna vo-
lontà di riavvicinamento da par-
tenostra».DelrestoSdènatadal-
la scissione di chi non credeva
nella connotazione di sinistra
del nuovo Pd e le condizioni
nonsonocambiate.Semmaipeg-
giorate. Dalla pubblicazione,
questa estate, del manifesto dei
Coraggiosi e della prospettiva di
alleanze di «nuovo conio» espli-
citamente evocatavi da France-
sco Rutelli, le tensioni con gli al-
leatidellacosiddettasinistra radi-
cale sono aumentate. Insieme ai
timoririlanciatidalledichiarazio-
ni di Veltroni su un Pd che po-
trebbe andare alle elezioni da so-
lo, senza la componente alla sua
sinistra. Prefigurazione di una

svolta strategica? Le esternazioni
del candidato alla segreteria con-
servano una certa ambiguità. «È
una questione che ci preoccu-
pa», confessa Leoni, «perchè il
Veltronicheabbiamosempreco-
nosciuto è quello del centrosini-
stra. Basta vedere l’esperienza di
Roma».
L’ambizionediSinistrademocra-
tica è quella di costruire un sog-
getto che si collochi alla sinistra
delPdeconquestotroviunasoli-
da alleanza strategica, «come c’è
sempre stata negli ultimi anni».
Certo,qualora l’operazioneCosa
Rossa non riesca e il nuovo sog-
getto Democratico si trovi alla
sua sinistra una pletora di forze
frammentate, l’accordo sarebbe

piùdifficile,perquesto«unparti-
to forte della sinistra» sarebbe in-
teresseanchedelPd.«Così riusci-
remmoatrovareunaccordopro-
grammatico». Sulle strada delle
future configurazioni peserà pe-
rò la manifestazione contro il
precariato che la sinistra radicale
ha convocato per il 20 ottobre.
In molti, infatti, hanno interpre-
tato le dichiarazioni di Veltroni
sulla «vocazione maggioritaria»
del Pd come un avvertimento
lanciato ai «massimalisti» a non
tirare troppo la corda contro un
governo. Sd ha preso le distanze
dallamanifestazionee lavisitadi
sabato sarà un momento per di-
scutere e chiarire alcuni dei nodi
sui rapporti a sinistra.

La strage di Duisburg, l’estate degli incendi
anno difficile: «Ma io conosco un’altra Calabria

fatta di persone oneste che vogliono cambiare»

«Il cambiamento della politica è contributo
indispensabile per ricreare quel

clima di fiducia tra i cittadini e le istituzioni»

Fuori programma a Orvieto, sabato Walter alla festa della Sd
Carlo Leoni: un segno di attenzione che apprezziamo. Se nascesse un partito forte a sinistra, sarebbe utile anche per il Pd

Roberto Benigni eWal-
ter Veltroni insieme a Co-
senza, per caso nello stes-
so hotel. L’incontro è sta-
toallegroe inevitabile.Al-
la fine il premio Oscar ha
poischerzatosulcontenu-
todell'incontroconilcan-
didato alla segreteria del
Pd, avvenuto lontano da
occhi indiscreti. «Mi chie-
di se ho visto Walter - ha
detto Benigni ai giornali-
sti - eccome se l'ho visto,
mi ci sono sdraiato insie-
me. Ci siamo sdraiati, ba-
ciati, tutte quelle cose che
facciamo quando stiamo
insieme». «Ho detto a
Walter - ha riferito Beni-
gni - di lasciareperdere sia
il sistemaelettoralealla te-
desca che quello alla fran-
cese. Gli ho proposto un
programma alla vaticana:
finchési vive si governa».

OGGI

BENIGNI
«Facciamo una
riforma alla vaticana»

Posti scoperti in tribunali e procure spesso
senzafondiadeguati, forzedipolizia insuf-
ficienti e con poche risorse a disposizione.
E ancora, una legge sull’affidamento dei
beniconfiscatiallacriminalitàorganizzata
darivedereecorreggereenormepiùeffica-
ci da studiare per combattere le infiltrazio-
ni mafiose negli appalti pubblici. È lunga
la listadella spesacheilpresidentedellaRe-
gione Calabria Agazio Loiero presenterà al
premierRomanoProdiquando,neiprossi-
migiorni, si siederannoattornoal“Tavolo
per la Calabria” convocato per affrontare
l’emergenza criminalità dopo la strage di
FerragostoaDuisburg.Untavoloacuipar-
teciperanno anche Clemente Mastella e
Giuliano Amato, ministri della Giustizia e
dell’Interno, oltre al sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Enrico Letta. Un
elenco di interventi urgenti che Loiero,

bersaglio nei giorni scorsi dell’ennesima
intimidazione telefonica, ha già anticipa-
to a Prodi in una lettera inviata la scorsa
settimana.
Il primo punto da affrontare, ha spiegato
Loiero, è quello relativo ai posti vacanti
nei distretti giudiziari, molti dei quali in
ruoli strategici. Devono essere ancora no-
minati infatti, fraglialtri, ilprocuratorege-
nerale di Catanzaro, il procuratore della
Repubblicae il terzoprocuratoredelladire-
zionedistrettualeantimafiadiReggioCala-
briae ilprocuratoredellaRepubblicadiCo-
senza. Imponente, inoltre, è la mole di la-
voro rimasto arretrato nei tribunali, con i
ritardie le inefficienzechequestocompor-
ta.Unproblemaper risolvere ilqualeLoie-
ro si appresta a chiedere l’applicazione di
un buon numero di toghe provenienti da
distretti fuori regione.Maperchè i tribuna-
li siano in condizione di funzionare servo-
no anche risorse più adeguate, con un bi-

lancio che troppo spesso è stato vittima
dei tagli delle ultime Finanziarie («Ci sono
difficoltà strutturali, noi anticipiamo i sol-
di per la benzina, per i toner. Ma i proble-
mi non sono questi, questi sono dettagli
che se si vuole possono essere risolti con la
prossima finanziaria», commentava ieri
NicolaGratteri, sostitutoprocuratoredella
Repubblica di Reggio Calabria), e nuove
norme più efficaci. Sia dal putno di vista
della certezza della pena («Negli ultimi 10
anni lo Stato ha perso molto terreno nel
contrastoallemafie, soprattuttodalpunto
di vista normativo - continuava Gratteri -
Bisogna finirla con il gioco dei patteggia-
menti perché il risultato è che in Italia vie-
ne meno il principio dell’effettività della
pena)cheperquantoriguardal’assegnazio-
nedeibeniconfiscatialla criminalitàorga-
nizzata. Una misura, questa, che se messa
a regime rappresenterebbe un vero e pro-
prio spauracchio per le cosche.

MaaProdiLoierosiapprestaachiederean-
che un maggior dispiegamento di uomini
e mezzi per le forze dell’ordine, nonostan-
te il “Pattoper laCalabria” firmatoneime-
si scorsi con il ministero dell’Interno per
una maggiore razionalizzazione e coordi-
namento, inareecomelaLocride,degli in-
terventi.TantocheilgovernatoreLoierosi
èspintopersinoadipotizzare l’invio inCa-
labria dell’Esercito, sul modello dei
“Vespri Siciliani” dopo le stragi della sta-
gione ‘92-‘93. Un primo messaggio in tal
senso lo ha portato ieri in Calabria il mini-
stro per le Infrstrutture Antonio Di Pietro:
«La mancata costruzione della caserma
dei carabinieri a San Luca - spiegava ieri
mentreera invisita alpaesedilaniato dalla
Faida fra le famiglie dei Nirta-Strangio e
dei Pelle-Vottari - è una sconfitta dello Sta-
to ed io mi impegno a tornare qui prima
della fine di questa consiliatura per posare
la prima pietra».

Agenti e magistrati: queste le grandi emergenze
Mancano molti giudici in ruoli chiave e occorrono più forze dell’ordine. Le richieste di Loiero
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Una curiosa inquadratura del sindaco di Roma, Walter Veltroni, alla conferensza stampa ieri a Cosenza Foto Ansa

E il candidato leader
del Pd cita un solo
nome: quello di
Minniti, «una risorsa
per questa terra»

■ di Luca Sebastiani / Roma

■ di Massimo Solani / Roma

Molti hanno letto
l’intervento come uno
stop alla candidatura di
Guccione. «Non mi ha
bocciato, vado avanti»
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